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IL DIRETTORE

Visti:

• la L.R. 4 settembre 1981, n. 30, in particolare l'art. 10;

• il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n. 34 “Testo unico in
materia di foreste e filiere forestali”;

• il Piano Forestale Regionale 2014-2020, approvato con la
deliberazione  dell’Assemblea  legislativa  regionale  n.
80/2016,  che  individua  il  piano  economico  (piano  di
gestione forestale) come strumento operativo privilegiato
per la gestione sostenibile dei boschi anche finalizzata
alla certificazione dei prodotti forestali;

• il Regolamento Forestale Regionale n. 3 del 1 agosto 2018;

• la  deliberazione  della  giunta  regionale  n.  1537  del  20
ottobre  2015  “Aggiornamento  delle  procedure  per  la
redazione dei Piani di gestione forestale e criteri per la
loro approvazione”;

• il  documento  “Sistema  Informativo  per  l'Assestamento
forestale”  allegato  alla  determinazione  del  Direttore
Generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa n. 766
del 29 gennaio 2003;

• il  documento  “Contenuti  richiesti  per  la  banca  dati
regionale dei Piani di gestione forestale” allegato alla
determinazione del Direttore Generale Cura del Territorio e
dell'Ambiente n. 7001 del 28 aprile 2016;

Visto  il  Piano  di  gestione  forestale  per  il
periodo2016-2030  del  Consorzio  Alta  Valle  del  Bidente
ricadente nei Comuni di Santa Sofia, Galeata, Civitella di
Romagna, Bagno di Romagna e Premilcuore (FC) approvato con
Determinazione dirigenziale n. 8805/2016; 

Vista  la  Determinazione dirigenziale  n.  17660  del
31/10/2018 che approva un primo ampliamento del Piano di
cui sopra;

Ritenuto  che  la  richiesta  di  ampliamento  della
superficie assestata conseguente all’ingresso di nuovi soci
si configuri come una ulteriore variante al sopra citato
Piano di gestione forestale del Consorzio Alta Valle del
Bidente per il periodo 2016-2030; 

Dato atto che le precedenti versioni del Piano non
interferivano con le aree protette e con i siti della Rete
Natura 2000 e considerato che l’ampliamento di cui sopra
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ricade invece per alcune sue parti nel sito ZSC IT4080011
“Rami del Bidente, Monte Marino” di competenza regionale e
per  altre  parti  nel  Parco  Nazionale  delle  Foreste
Casentinesi, Monte Falterona e Campigna e nei siti ZSC-ZPS
IT4080003 “Monte Gemelli, Monte Guffone”, ZSC-ZPS IT4080001
“Foresta  di  Campigna,  Foresta  la  Lama,  Monte  Falco”  di
competenza dello stesso Parco Nazionale.

Visto il verbale del Consiglio del Consorzio Alta
valle  del  Bidente  del  19  gennaio  2021  nel  quale  si
approvano gli elaborati relativi all’ampliamento del Piano
e  le  successive  sottoscrizioni  (protocollo  regionale
12/07/2021.0650344.E)  a  conferma  dell’assenso  dei  nuovi
soci  rispetto  all’ampliamento  del  Piano  di  gestione
forestale; 

Dato atto che in seguito all’istruttoria svolta dal
Servizio Aree protette, Foreste e Sviluppo della Montagna e
dagli  altri  Enti  competenti  sul  Piano  gli  elaborati
proposti  per  la  variante  di  cui  sopra  consegnati  al
medesimo Servizio regionale con nota del 22 febbraio 2021
(protocollo regionale 22/02/2021.0150390.E), sono stati poi
rivisti ed integrati con le successive note del 23 marzo
2021 (protocollo regionale 23/03/2021.0251723.E) e del 23
giugno 2021 (protocollo regionale 23.06.2021.0610753.E) e
infine perfezionati con la consegna del 15 novembre 2021
(protocollo  regionale  22/11/2021.1073917.E),  dove  in
appendice a ciascuna descrizione delle particelle ricadenti
nel  Parco  Nazionale  è  stata  inserita  la  specifica
prescrizione  impartita  dall’Ente  Parco  che  sarà  da
rispettare  di  volta  in  volta  nell’esecuzione  degli
interventi programmati;  

Preso atto che gli elaborati tecnici presentati per
le parti testuali vanno ad integrare i precedenti documenti
e che gli elaborati cartografici vanno invece a sostituire
integralmente  le  carte  del  piano  già  approvate  con  i
precedenti atti;

Viste  le  note  (protocollo  regionale
11/06/2021.0579914.E_e  11/06/2021.0579429.E)  del  Parco
Nazionale delle Foreste Casentinesi con le quali sono stati
trasmessi rispettivamente il Nulla Osta n.44_21 per gli
interventi  ricadenti  in  area  parco  e  la  Valutazione  di
incidenza n.135_21 per gli interventi ricadenti nei siti
IT4080003 e IT4080001; 
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Visto  il  parere  favorevole  dell’Unione  dei  Comuni
Valle del Savio (protocollo regionale 06/07/2021.0640851.E)
reso in qualità di Ente competente in materia forestale per
i boschi ricadenti nel comune di Bagno di Romagna;

Vista  la  nota  interna  al  Servizio  Aree  protette,
Foreste e Sviluppo della Montagna di cui al protocollo n.
09/07/2021.0648265.I contenente la Valutazione di Incidenza
per  gli  interventi  ricadenti  nel  sito  IT4080011  e
contenente le relative prescrizioni;

Vista la Determinazione dell’Unione di Comuni della
Romagna Forlivese n. 1404 del 16 novembre 2021 con cui
viene  espresso  il  parere  favorevole  in  qualità  di  Ente
competente in materia forestale per i rimanenti Comuni e
con  il  quale  viene  altresì  raccomandato  lo  scrupoloso
rispetto delle prescrizioni impartite dal Parco nazionale
nei propri Nulla Osta e Valutazione di incidenza; 

Considerate  le  risultanze  dell'istruttoria  tecnica
del Piano, eseguita dal Servizio Aree protette, Foreste e
Sviluppo della Montagna, da cui si evince la sostanziale
rispondenza  dell'elaborato  agli  indirizzi  delineati  nel
piano già vigente, nonché alle finalità ed alle indicazioni
contenute nei documenti programmatici relativi al Settore
forestale della Regione Emilia-Romagna;   

Considerato che, per quanto sopra esposto, si ritiene
opportuno  approvare  la  variante  che  determina  un
ampliamento  di  284  ettari  per  il  Piano  di  gestione
forestale  del  Consorzio  Alta  Valle  del  Bidente  per  il
periodo 2016-2030, mantenendone invariata la scadenza già
fissata con la precedente Determinazione n. 8805/2016 per
il 3 giugno 2031;

Richiamati:

- il Decreto Legislativo 14/03/2013, n. 33 recante “Riordino
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  468  del  10
aprile  2017  “Il  sistema  dei  controlli  interni  nella
regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
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dei  controlli  interni  predisposte  in  attuazione  della
propria deliberazione n. 468/2017;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2013  del
28/12/2020 “Indirizzi organizzativi per il consolidamento
e il potenziamento delle capacità amministrative dell'Ente
per  il  conseguimento  degli  obiettivi  del  programma  di
mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali
conseguenti alla soppressione dell'IBACN”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  2018  del
28/12/2020  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore
Generale  della  Giunta  Regionale,  ai  sensi  dell'art.  43
della L.R. 43/2001 e ss.mm.ii.”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  771  del
24/05/2021  “Rafforzamento  delle  capacità  amministrative
dell'Ente. Secondo adeguamento degli assetti organizzativi
e linee di indirizzo 2021” con cui, tra le altre cose,
vengono  conferiti  gli  incarichi  di  Responsabile  della
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), e
di Responsabile dell'anagrafe per la stazione appaltante
(RASA);  

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.111  del
28/01/2021 recante “Approvazione del piano triennale di
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  2021-
2023”;   

- la determinazione n. 19063 del 24/11/2017 “Provvedimento
di nomina del Responsabile del procedimento ai sensi degli
articoli  5  e  ss.  della  L.  241/1990  e  ss.mm.  e  degli
articoli 11 e ss. della L.R. 32/1993”;    

- la determinazione n. 10256 del 31/05/2021, con la quale è
stato conferito l’incarico di Responsabile del Servizio
Aree protette, Foreste e Sviluppo della montagna;  

Dato atto che il responsabile del procedimento ha
dichiarato  di  non  trovarsi  in  situazione  di  conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova
in  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  di
interessi”;

Attestata la regolarità amministrativa del presente
atto;
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D E T E R M I N A

per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  e  che  qui  si
intendono integralmente riportate:

1.di approvare la variante al Piano di gestione forestale per
il periodo 2016-2030 del Consorzio Alta Valle del Bidente
ricadente nei Comuni di Santa Sofia, Galeata, Civitella di
Romagna, Bagno di Romagna e Premilcuore (FC) ampliando così
gli  ambiti  territoriali  del  Piano  già  approvato  con
Determinazioni  dirigenziali  n.  8805/2016  e  17660/2018
mediante l’inserimento di 111 nuove particelle forestali di
cui 14 afferenti alla Compresa B per una superficie di 33
ettari, 39 afferenti alla Compresa C per una superficie di
87 ettari, 5 afferenti alla Compresa D per una superficie
di  9  ettari,  10  afferenti  alla  Compresa  H  per  una
superficie di 28 ettari, e 43 particelle afferente alla
Compresa HF per una superficie di 127 ettari;

2.di  approvare  la  valutazione  di  incidenza  relativa  agli
interventi del Piano di gestione forestale ricadenti nel
sito IT4080011 (Allegato 1), con le relative prescrizioni,
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

3.di  confermare  che  dovranno inoltre  essere  rispettate  le  disposizioni
contenute  nella  Valutazione  di  Incidenza  n.  135_21  relativa  ai  siti
IT4080001 e IT4080003 e il Nulla Osta n. 44_21 per gli interventi
ricadenti  in  area  parco,  rilasciati  dall’Ente  Parco  Nazionale
Foreste  Casentinesi,  Monte  Falterona  e  Campigna  e  riportati
nell’Allegato 2 del presente atto;

4.di disporre che gli elaborati presentati come variante e
conservati  agli  atti  del  Servizio  regionale  competente
integrano  le  relazioni  testuali  precedenti  e  che  gli
elaborati  cartografici  vanno  invece  a  sostituire
integralmente  le  carte  del  piano  già  approvate  con  i
precedenti atti, che detti elaborati costituiscono parte
integrante del Piano la cui superficie complessiva ammonta
ora a 1906 ettari e che il piano mantiene inalterato il
proprio periodo di efficacia con scadenza il 3 giugno 2031;

5.di confermare per le nuove particelle le prescrizioni già
definite per le particelle già assestate e afferenti alle
medesime  comprese  e  di  raccomandare  inoltre  che  si
escludano ceduazioni estese per la particella GrA5, per i
due blocchi MFe5, MFe6, MFe7 (11 ettari totali) e MFe2,
MFe3, MFe8, MFe9 (22 ettari totali) e per le particelle
BT2, BT3, BT6 (anche considerando le contigue BT1, BT5,
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BT7): sono raccomandate ceduazioni parziali e mirate, o
prelievi  selettivi  attentamente  commisurati  e  tenendo
conto, nel frazionare le prese di taglio, delle condizioni
specifiche e delle criticità dei versanti, comunque nel
limite  massimo  previsto  dal  Regolamento  Forestale  di  8
ettari contigui, ridotti a 4 nelle particelle interessate
da  Rete  Natura  2000,  e  rispettando  eventuali  ulteriori
limitazioni  impartite  in  sede  di  istruttoria  delle
comunicazioni  di  taglio  dall’Ente  competente  in  materia
forestale per le situazioni più delicate;

6.di dare inoltre atto che, per quanto riguarda gli elaborati
di  piano  precedentemente  approvati  e  per  la  stessa
determinazione di approvazione n. 8805/2016, laddove siano
presenti  richiami  alle  P.M.P.F.  (D.C.R.  n.  2354/1995),
questi dovranno intendersi sostituiti con i riferimenti al
nuovo Regolamento Forestale Regionale n. 3/2018 applicabili
ai medesimi casi;

7.di dare atto che si provvederà alle pubblicazioni previste
dal  Piano  Triennale  di  prevenzione  della  corruzione  ai
sensi dell’art. 7 bis comma 3 del d.lgs. n. 33 del 2013.

Paolo Ferrecchi
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Allegato 2 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA DEGLI INTERVENTI PREVISTI ALL'INTERNO DEI SITI 

DELLA RETE NATURA 2000 

 

Dati generali del piano:  

PIANO DI ASSESTAMENTO FORESTALE del Complesso forestale Consorzio Alta Valle 

del Bidente – integrazione e ampliamento al piano vigente per ingresso nuovi 

associati 2020-2021 su circa 284 ha in aggiornamento al Piano di 

Assestamento 2016-2030 (e successivo ampliamento 2017) 

 

Provincia, Comune e Località in cui è situata l’area di intervento 

Il Piano in esame prevede la realizzazione di interventi selvicolturali in 

un complesso forestale privato, situato nei Comuni di Civitella, Galeata, 

Santa Sofia, Bagno di Romagna e Premilcuore in provincia di Forlì-Cesena.  

Soggetto proponente  

Regione Emilia-Romagna. 

 

Motivazioni del piano/progetto  

Inquadramento del piano negli strumenti di programmazione e pianificazione 

vigenti  

Gli strumenti di pianificazione territoriale e settoriale che interessano 

il Piano in maniera complementare sono:  

- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR);  

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia 

di Forlì-Cesena;  

- Piano Regolatore Generale dei Comuni di Civitella, Galeata, Santa Sofia, 

Bagno di Romagna e Premilcuore (P.R.G.); 

- Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna (P.S.R.); 

- PTP del Parco Nazionale Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna; 

- Norme di attuazione del Parco 

- Misure di Conservazione Generali e Specifiche per i Siti Natura 2000 

ZSC-ZPS IT4080003 Monte Gemelli, Monte Guffone; ZSC IT4080011 Rami del 

Bidente, Monte Marino; ZSC-ZPS IT4080001 Foresta di Campigna, Foresta 

la Lama, Monte Falco, come da deliberazione della Giunta regionale n. 

1147 del 16 luglio 2018; 

- Regolamento Forestale Regionale (1 agosto 2018, n. 3, che sostituisce 

le P.M.P.F.). 

 

Finalità del Piano di Assestamento Forestale  

Il Piano di Assestamento Forestale (P.A.F.) in esame prevede la 

realizzazione di interventi selvicolturali nelle proprietà private del 

Complesso forestale Consorzio Alta Valle del Bidente in provincia di Forlì-

Cesena, integrazione 2021 nei Comuni di Santa Sofia, Bagno di Romagna, 

Civitella e Galeata.  

La conservazione degli ecosistemi, intesa sotto il duplice aspetto della 

conservazione di valori culturali e storici consolidati e del mantenimento 

della ricchezza e della diversità biologica, risulta un obiettivo 

prioritario del complesso forestale considerato, in quanto il conseguimento 

Allegato parte integrante - 1
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della funzione bioecologica (capacità funzionale di ogni singolo ecosistema) 

rappresenta una condizione necessaria per un efficace svolgimento delle 

funzioni di tutela ambientale, didattico-culturale e turistico-ricreativa. 

Nel primo caso si tratta di conservare i segni impressi nel territorio e 

sul paesaggio naturale dall’attività antropica, dalle tecniche 

selvicolturali, dalla vita sociale e dal lavoro dell’uomo. 

Nel secondo caso il concetto della conservazione dei patrimoni genetici 

assume particolare importanza in questi ambienti, non solo per la ricchezza 

biologica di questi tipi di ecosistemi, ma anche per il fatto che essi 

mantengono ancora numerosi caratteri di naturalità (vegetazione costituita 

per la maggior parte da specie spontanee, elevata ricchezza specifica, suoli 

poco disturbati ecc.), come evidenziato dall’inserimento delle aree nella 

Rete Natura 2000 Z.S.C. (Zona Speciale per la Conservazione della 

biodiversità) e Z.P.S. (Zona di Protezione Speciale per l’avifauna): ZSC-

ZPS IT4080003 Monte Gemelli, Monte Guffone; ZSC IT4080011 Rami del Bidente, 

Monte Marino; ZSC-ZPS IT4080001 Foresta di Campigna, Foresta la Lama, Monte 

Falco. Alcune aree si trovano all’interno del Parco Nazionale Parco 

nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, in zona 

C di protezione ambientale. 

 

Livello di interesse: regionale, provinciale e comunale.  

Tipologia di interesse: privata.  

Esigenze: connesse alla pubblica utilità.  

Interventi non soggetti a VIA.  

 

Relazione tecnica descrittiva degli interventi  

Area interessata dalle opere 

Il Piano di Assestamento Forestale (P.A.F.) del Consorzio Alta Valle del 

Bidente va a estendersi per ulteriori 284 ettari in aggiunta ai 1.622 ettari 

circa già pianificati, situati nel settore submontano della Provincia di 

Forlì-Cesena, a ridosso e in parte anche entro i territori montani del Parco 

Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna. Si tratta 

di proprietà private boschive disseminate in nuclei frammentati e sparsi 

entro 5 comuni della montagna forlivese. Il piano dal 2016 ha avuto una 

prima variazione in incremento (2017) e successivamente (2020) un ulteriore 

ingresso di nuovi associati, con particelle per la prima volta situate 

all’interno di Aree protette e in particolare di siti della Rete Natura 

2000. 

Si tratta di  

- 26 ettari circa soggetti a interventi nel sito it4080011 di competenza 

regionale (7 particelle, oltre ad ulteriori 10 particelle senza 

interventi) sui quali in particolare si applica la presente VINCA 

- 5+35 ettari circa soggetti a interventi nei siti IT4080001 e IT4080003, 

di competenza del Parco Nazionale Foreste Casentinesi, (rispettivamente 

2+19 particelle, oltre a 3 senza interventi), sui quali si applicano 

nulla-osta e VINCA del Parco allegati a parte. 

Il nuovo contingente di particelle ricalca le tipologie forestali già note 

e registra ingressi in tutte le comprese sia di cedui che di formazioni 

all’alto fusto, tanto di conifere quanto di latifoglie miste, con la 

presenza del faggio anche in alcuni popolamenti destinati al ceduo e di 

alcuni castagneti o marronete da recuperare. 

 

Tipologia e dimensioni delle opere previste  

pagina 9 di 21



Di seguito si riportano le tipologie di intervento previste nelle particelle 

in cui è suddivisa la superficie assestata e situata all’interno delle aree 

di Rete Natura 2000, ricordando che scopo prevalente è mantenere ed 

incrementare la biodiversità attraverso interventi puntuali e mirati a 

seconda delle differenti specie e tipologie forestali. 

 

Interventi previsti 

Gli interventi nel sito IT4080011 (26 ettari su 7 particelle) riguardano: 

• Compresa C: Ceduazioni su 3 particelle per circa 7 ettari; 

• Compresa HF: Avviamento all’alto fusto su 2 particelle per 6 ettari; 

• Compresa H: Recupero e cure colturali marronete su 2 particelle per 

13 ettari. 

 

Interventi sulla viabilità forestale 

Nel periodo di validità del Piano di Assestamento sono previsti interventi 

di manutenzione ordinaria sulla viabilità esistente e interventi 

straordinari o di riqualificazione, con particolare riferimento ai tracciati 

afferenti alle aree oggetto di operazioni colturali nel quindicennio di 

validità del Piano. 

 

Tempi e periodicità delle attività previste  

La validità del Piano di Assestamento Forestale copre il periodo 2016-2030, 

con riferimento per quanto riguarda la presente integrazione a:  

• Terzo periodo 2021 – 2022 – 2023 – 2024  

• Quarto periodo 2025 – 2026 – 2027  

• Quinto periodo 2028 – 2029 – 2030; 

vale a dire tre periodi, uno quadriennale e due triennali, a scandire 

progressive urgenze di intervento. 

 

Modalità di realizzazione delle opere 

Le modalità di realizzazione delle opere si possono desumere dagli elaborati 

di progetto. 

Durata della fase di cantiere 

La durata degli interventi selvicolturali varia a seconda del tipo. Sarà 

cura del Responsabile dei lavori ridurre il più possibile l’ingombro del 

cantiere sia spazialmente sia temporalmente in modo da limitare l’impatto 

sull’ambiente. 

 

Descrizione degli ambienti compresi nella ZSC IT4080011 Rami del Bidente, 

Monte Marino. 

La presente integrazione di piano, per quanto riguarda la rete natura 2000, 

riguarda in particolare boschi di tipo submontano e montano, localmente 

alternati ad arbusteti, praterie, rupi e zone umide-ripariali. 

Superficie e interventi riguardano habitat e specie animali e vegetali di 

interesse comunitario, indicati nel Formulario del sito e negli elaborati 

di progetto, con particolare riferimento agli habitat segnalati nella Carta 

Habitat e alle interferenze riportate ai cap.5 e 6 dell’allegato studio 

d’incidenza. 

Nella ZSC IT4080011 Rami del Bidente, Monte Marino prevalgono habitat di 

castagneto 9260 e arbustivi a salici del 3240, con cenni ai boschi misti di 

forra *9180, ontaneti 91E0 e pioppeti 92A0. Interconnessi agli habitat 

forestali non mancano tratti di habitat rupestri, in particolare rupi 8220 

e 8230, oltre a localizzati fenomeni travertinosi del *7220 (Cabelli, Isola 

e Molino di Biserno). 
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Analogamente, nei lavori al margine del bosco o in corrispondenza di 

chiarie, si ha a che fare con radure del *6210 e arbusteti con ginepro del 

5130 e a ginestra dei carbonai del 4030. 

In tutti questi habitat il controllo selettivo delle specie esotiche, tra 

le quali varie conifere introdotte in impianti da materiale alpino, è 

senz’altro il fattore comune di intervento compatibile e sostenibile con la 

selvicoltura prevista. Eventuali sfalci o attività pascoliva possono essere 

compatibili con la conservazione degli habitat di prateria e arbustivi. 

 

Sono presenti numerose specie animali (cap.4 Studio di incidenza) tra le 

quali: 

Salamandrina terdigitata, Speleomantes italicus, Triturus carnifex, Bombina 

pachypus, Austropotamobius pallipes, Euplagia quadripunctaria, Parnassius 

apollo, Rosalia alpina, Canis lupus, diversi chirotteri e rettili come 

Zamenis longissimus; 

più una ventina di specie ornitiche più vulnerabili nei periodi primaverili 

di nidificazione: 

Anthus trivialis, Apus apus, Aquila chrysaetos, Caprimulgus europaeus, 

Cuculus canorus, Delichon urbica, Ficedula albicollis, Hirundo rustica, 

Lanius collurio, Lullula arborea, Luscinia megarhynchos, Monticola 

saxatilis, Oenanthe oenanthe, Pernis apivorus, Phoenicurus phoenicurus, 

Phylloscopus sibilatrix, Saxicola rubetra 

e specie vegetali di pregio tra cui 

Coeloglossum viride, Epipogium aphyllum, Epipactis palustris, Galanthus 

nivalis, Lilium martagon, Quercus crenata, Staphylea pinnata, Saxifraga 

paniculata, Veronica scutellata. 

Oltre ad habitat e specie di interesse conservazionistico inclusi nel 

Formulario del Sito, in queste aree sono presenti altre specie floristiche 

e faunistiche da tutelare in conformità con le Misure Generali e Specifiche 

di Conservazione in vigore dal 22 luglio 2018 (DGR n. 1147/2018) quali ad 

esempio Scoiattolo, Ghiro e altre specie della Fauna Minore e della Flora 

regionale protetta (orchidee, Dianthus spp. ecc.). 

 

Descrizione delle interferenze tra opere/attività previste ed il sistema 

ambientale (habitat e specie animali e vegetali presenti) 

 

Uso di risorse naturali  

La realizzazione del Piano prevede interventi di taglio della vegetazione, 

la successiva asportazione delle masse legnose ricavate e, inoltre, 

interventi di sistemazione della viabilità anche in relazione ad attività 

turistico-ricreative e a vocazione escursionistica. 

 

Fattori di alterazione morfologica del territorio e del paesaggio  

Il Piano comporterà alterazioni temporanee e non significative del 

territorio e del paesaggio all’interno della ZSC, in particolare nelle aree 

in cui saranno realizzate gli interventi previsti. 

 

Fattori di inquinamento e di disturbo ambientale  

Si prevede, nelle fasi di cantiere, l’emissione temporanea di rumori, gas 

di scarico e polveri, legati all’utilizzo di macchine operatrici, al 

traffico degli automezzi e, in generale, alla presenza degli operatori.  
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Un certo disturbo è prevedibile in modo temporaneo per la fauna che utilizza 

l’area per il transito, lo stazionamento e per l’alimentazione. 

 

Presenza di connessioni ecologiche  

Le aree di intervento costituiscono un importante continuum ambientale e 

paesaggistico con quelle contigue limitrofe. Si stima che gli interventi 

previsti non causeranno alterazioni significative o interruzione delle 

connessioni ecologiche presenti nel sito. 

 

Rischio di incidenti  

Il rischio di incidenti legato agli interventi previsti risulta basso. 

Non vengono utilizzate sostanze tossiche. Il potenziale rischio di incidenti 

è legato all’utilizzo dei mezzi meccanici impiegati per la realizzazione 

degli interventi ed al potenziale versamento accidentale di sostanze 

inquinanti, come carburante ed oli, da parte degli automezzi e delle 

attrezzature di cantiere. 

Si stima, inoltre, il rischio di incendio boschivo, non infrequente in 

questi ambienti anche per la presenza di specie suscettive di propagazione 

degli incendi come le conifere e alcuni arbusti. 

 

Congruità delle opere/attività previste con le norme gestionali previste 

nelle misure di conservazione o nell’eventuale Piano di gestione del sito.  

Gli interventi appaiono congrui rispetto alle misure di conservazione 

vigenti. 

 

Valutazione della significatività dell’incidenza ambientale del 

piano/progetto e delle eventuali ipotesi alternative  

Rapporto tra opere/attività previste e connessioni ecologiche presenti nel 

sito  

Si stima che l'attuazione del Piano, non apportando sostanziali modifiche 

allo stato ed alla morfologia dell’ambiente naturale cui si riferisce, non 

sarà causa di alterazione o interruzione delle connessioni e corridoi 

ecologici presenti nel sito. 

 

Rapporto tra opere/attività previste ed habitat di interesse comunitario 

presenti nell’area e nel sito, con particolare riferimento a quelli 

prioritari  

Alcuni habitat di interesse comunitario saranno interessati, direttamente 

o indirettamente, dagli interventi selvicolturali e di corredo collegati, 

previsti dal Piano come già rilevato precedentemente.  

Gli interventi che possono determinare impatti negativi sul sito sono 

rappresentati dalle utilizzazioni, dai diradamenti e dagli altri interventi 

in bosco, e dall’esbosco del prodotto legnoso, da effettuarsi con mezzi 

meccanici.  

A parte gli impatti provocati dai mezzi motorizzati, già affrontati nei 

paragrafi precedenti, i tagli selvicolturali possono comportare effetti 

negativi per eccessive scoperture, da evitare in ambito di direzione lavori 

tramite corrette esecuzioni d’intervento. 

E’ fondamentale che l’utilizzazione dei cedui avvenga secondo le regole, 

con molta attenzione a non scoprire eccessivamente e a non accentuare 

instabilità e dissesti. L’indirizzo generale di consolidamento del governo 
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all’alto fusto e di recupero dei castagneti tende a rafforzare e a rendere 

più stabili le caratteristiche degli habitat forestali, a condizione che 

gli interventi siano condotti con il dovuto rispetto per le piante che 

rimangono in dotazione al bosco ed evitando alterazioni del sottobosco e 

del novellame.  

 

Rapporto tra opere/attività previste e specie animali o vegetali di 

interesse comunitario presenti nell’area e nel sito, con particolare 

riferimento a quelle prioritarie  

Incidenza relativa alle diverse fasi di intervento  

- Fase di cantiere: durante questa fase la presenza dei mezzi meccanici 

ed il rumore da essi generato causerà disturbo alla fauna presente nel 

sito. Il possibile sversamento accidentale degli idrocarburi necessari 

al funzionamento dei veicoli e delle macchine utilizzate o dei solventi 

impiegati per la manutenzione degli stessi, potrebbe essere causa di 

inquinamento del suolo. 

- Fase di ordinaria gestione: si prevede, in alcune aree, un impatto sulla 

fauna prodotto dagli interventi selvicolturali. 

Confronto tra le incidenze ambientali delle eventuali ipotesi alternative 

proposte 

Lo Studio di incidenza non formula ipotesi alternative a quelle oggetto del 

Piano stesso. 

 

Conclusioni e prescrizioni 

Per quanto concerne gli interventi programmati e ricadenti nelle ZSC-ZPS 

IT4080001 “Foresta di Campigna, Foresta la Lama, Monte Falco” e IT4080003 

“Monte Gemelli, Monte Guffone” il Parco Nazionale delle Foreste 

Casentinesi, Ente gestore del sito, si allegano la Valutazione di 

incidenza n.135_21 e il Nulla osta n.44_21: l’Ente Parco valuta 

l’incidenza come non significativa sempre che vengano integralmente 

rispettate le raccomandazioni e le prescrizioni impartite con gli atti 

sopra citati.  

Inoltre, in considerazione di quanto più sopra esposto, si può ritenere che 

il Piano non abbia incidenze negative significative, dirette o indirette, 

sugli habitat e sulle specie animali presenti nel sito di Rete Natura 2000 

interessato (ZSC IT4080011 Rami del Bidente, Monte Marino), a condizione 

che siano rispettate le seguenti prescrizioni: 

- dovranno essere preservate piante morte o marcescenti in piedi nonché 

gli alberi vetusti e quelli che presentano cavità o caratteristiche tali 

da poter rappresentare habitat di specie (scortecciature, marcescenza 

alla base) anche se ritenute fenotipicamente scadenti, soprattutto in 

castagneto, nei lembi di faggeta, cerreta, ontaneta e nei tratti di 

abetina di abete bianco; 

- nelle fasi di concentramento ed esbosco dovranno essere attuati tutti 

gli accorgimenti utili ad evitare o ridurre al minimo i danni per 

strascico al suolo e al soprassuolo; 

- per l’esbosco con trattore dovrà essere utilizzata la viabilità 

esistente, cercando di evitare l’apertura di piste e i movimenti di 

terra;  
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- la legna e il materiale di risulta non dovranno invadere i sentieri e 

la viabilità forestale; 

- non dovranno essere rilasciati rifiuti né materiale estraneo nelle aree 

di intervento; 

- si dovrà garantire che il Responsabile tecnico dell’applicazione del 

Piano sovrintenda all’esecuzione degli interventi compilando apposito 

registro degli eventi/interventi e monitorandone gli esiti; 

- per interventi selvicolturali non programmati dal Piano che si possono 

rendere necessari per “eventi climatici e/o fitopatologici eccezionali” 

si dovrà procedere ad apposita variante di Piano come previsto dal 

Regolamento forestale e per le aree del Sito Natura 2000 dovrà essere 

acquisita nuovamente la Valutazione di incidenza; 

- dovranno essere rispettate, oltre a sottobosco e novellame, le 

formazioni arbustive di interesse conservazionistico negli spazi 

erbaceo-arbustivi interclusi al bosco e di margine, favorendo in 

particolare il mantenimento dei ginepri; 

- si evidenzia che in applicazione delle Misure generali di conservazione 

è vietato convertire le superfici a pascolo permanente ad altri usi ed 

è vietato, altresì, eliminare le praterie permanenti con presenza di 

habitat di interesse comunitario; 

- si raccomanda di evitare prese di ceduo troppo estese e, anche per le 

particelle anche solo parzialmente interessate da Rete Natura 2000, 

resta fermo il limite massimo di 4 ettari contigui di cui all’art. 64 

del Regolamento Forestale; 

- tutti gli interventi che ricadono nel sito Natura 2000 devono, comunque, 

rispettare l’art. 64 del Regolamento Forestale, le Misure Generali di 

Conservazione e le Misure Specifiche di Conservazione. 
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